
Aziende

Aumentare il tasso di occupazio-
ne femminile: è uno degli ambiziosi 
obiettivi dei fondi coesione dell’U-
nione europea. Nel ciclo di program-
mazione 2014-2020 sono oltre 75mi-
la i progetti che hanno riguardato la 
parità tra uomo e donna sul mercato 
del lavoro per un valore complessivo 
di 176,4 milioni di euro, pari al 36 per 
cento del totale tra i fondi destinati 
alla parità di genere nel totale. 

Dagli ultimi dati annuali dell’Istat 
emerge che il tasso di occupazio-
ne femminile è arrivato al 53,2% nel 
2021, con un aumento di +1,1 pun-
ti sul 2020 (l’aumento si è fermato a 
0,6 punti per gli uomini). Il gap di ge-
nere, salito a 19,8 punti nel 2020, nel 
2021 è tornato a diminuire pur rima-
nendo molto alto (19,3 punti). Dati in-
coraggianti, certo, ma lontanissimi 
dalla media europea: il tasso di oc-
cupazione medio nella Ue è al 63,4%.

 Per fare qualche esempio di co-
me i fondi di coesione per la parità di 
genere sul mercato del lavoro pos-
sono essere spesi si può citare quel-
lo della Regione Lombardia, per il 
quale sono stati investiti in tutto 56 
milioni di euro. Si tratta, in partico-
lare, dell’iniziativa “Dote Unica Lavo-
ro”: con il sostegno di contributi mo-
netari a imprenditrici ha offerto la 
possibilità di migliorare le opportu-
nità di ricerca e accompagnamento 
al lavoro attraverso i servizi dedicati 
alla ricerca del lavoro, formazione e 
auto-imprenditorialità.
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Cis Aree Sisma. Il nome dedicato al progetto per la riqualifi cazione territoriale

C
is Aree Sisma. Il nome può 
sembrare diffi  cile, ma il 
concetto è semplice: i fon-
di della coesione europe-
a utilizzati per sostenere lo 

sviluppo delle aree che hanno subito 
il terremoto nel 2016 e nel 2017 in Mar-
che, Umbria, Lazio e Abruzzo. Una se-
quenza di scosse che ha causato 303 
morti e circa 41mila sfollati. Ma per co-
sa serviranno in concreto questi fon-
di? La risposta arriva dalla piattafor-
ma Open Coesione, che monitora tut-
ti i progetti fi nanziati con i fondi di co-
esione attivi in Italia: il 51% dei progetti 
previsti è attualmente in corso ed il co-
sto totale per ora è di 110 milioni di eu-
ro. Il 35% dei fondi andrà a fi nanziare i-
niziative a tutela dell’inclusione socia-
le e della salute, mentre il 21% servirà 
per trasporti e mobilità. Da segnalare 
anche che l’11% dei fi nanziamenti an-
drà alla tutela dell’ambiente. Parliamo, 
comunque, nella quasi totalità dei casi 
di fondi che andranno a fi nanziare in-
frastrutture. Se, invece, volessimo ve-
dere quali sono gli enti che stanno be-
nefi ciando dei fondi, dobbiamo dire che 
la Regione Marche avrà quasi il 10% dei 
fondi con 9,4 milioni di euro fi nora stan-
ziati. Qualche esempio di interventi che 
verranno realizzati? Il Comune di San 
Ginesio, in provincia di Macerata, avrà 
9,1 milioni per il progetto “Storia Natura 
Cultura Borghi e Vallata del Fiastra”, 15 
km di camminamenti e percorsi ciclabi-
li per far ripartire il turismo locale. Il Co-
mune di Castelraimondo, invece, bene-
fi cerà di 8,7 milioni per la riqualifi cazio-
ne di strutture che serviranno per una 
scuola di alta formazione per il turismo.
Sarà il Cis Aree Sisma a fi nanziare que-
sti progetti: è tecnicamente un Con-
tratto istituzionale di sviluppo. 

In altre parole, è di un accordo tra Mini-
steri, Regioni e soggetti attuatori (Rete 
Ferroviaria Italiana e ANAS) per l’accele-
razione della realizzazione di grandi in-
frastrutture ritenute strategiche e di ri-
levanza nazionale. Parliamo in partico-
lare di investimenti che si sviluppano in 
singoli interventi tra loro funzionalmen-
te connessi, che richiedono un approc-
cio integrato; opere infrastrutturali di 
rilievo nazionale, interregionale e regio-
nale, funzionali alla coesione territoria-
le e a uno sviluppo equilibrato del Pae-
se. Nei contratti sono defi niti i proget-
ti degli interventi (tipologia, costi, tem-
pi di attuazione etc.), le responsabilità, 
i criteri di valutazione e monitoraggio 
e le sanzioni per eventuali ritardi o ina-
dempimenti. Il Cis Aree Sisma verrà fi -
nanziato con i fondi del periodo 2021-
2027. Per avere un contesto più chiaro: 
questo nuovo ciclo di fondi di coesione 
è appena iniziato e si affi  anca alla fase 
fi nali di quello precedente, relativo al 

Rinascere dopo il terremoto
grazie al sostegno dell’Europa

2014-2020. Al 31 agosto 2022 poco più 
di 857mila progetti monitorati per un va-
lore complessivo di circa 121,6 miliardi di 
euro e pagamenti per 44 miliardi di eu-
ro. I fondi di coesione servono a colma-
re i divari territoriali all’interno dell’Unio-
ne europea e dei singoli Paesi. Vengo-
no utilizzati per varie funzioni, non solo 
infrastrutture come nel caso delle are-
e colpite dal terremoto: possono servi-
re anche per costruire asili nido, centri 
per il supporto alle donne che hanno su-
bito violenze o fi nanziare incentivi per 
l’assunzione di donne e giovani. 
Con i fondi di coesione dal 2007 a oggi 
sono stati realizzati sono 1.811.769 inter-
venti. Il costo pubblico complessivo dei 
progetti monitorati da Open Coesione è 
pari a 216,5 miliardi di euro (di cui risorse 
coesione per 179,9 milioni di euro) men-
tre per quanto riguarda l’avanzamento 
dei pagamenti, il totale è pari a 111,2 mi-
liardi di euro (di cui 101,1 miliardi di euro 
di risorse coesione).
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La richiesta. Va presentata all’autorità che gestisce il pertinente programma regionale

Le risorse per le politiche di coesio-
ne vengono erogate dalla Commis-
sione europea agli Stati membri, che 
poi li smistano alle regioni. 
Possono benefi ciare di fi nanziamen-
ti regionali enti pubblici, alcune or-
ganizzazioni del settore privato (in 
particolare le piccole imprese), uni-
versità, associazioni, Ong e organiz-
zazioni di volontariato. Possono at-
tivarsi anche le imprese straniere 
con una base nella regione interes-

sata dal pertinente programma o-
perativo, purché rispettino le norme 
europee in materia di appalti pub-
blici. Per richiedere i fondi regiona-
li occorre fare domanda all’autorità 
che gestisce il pertinente program-
ma regionale. Tale organismo valu-
terà il progetto e deciderà se conce-
dere fi nanziamenti. Prima di richie-
dere una sovvenzione, occorre veri-
fi care i programmi operativi europei 
nella propria regione.

Dalle Università alle associazioni:
chi può accedere ai fi nanziamenti


